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sono i titolari del vaglia. È dunque ammessa l'op-
posizione dei titolari del vaglia. Ora la legge 
commerciale stabilisce che il fallito, dal giorno 
in cui è dichiarato il suo fallimento, non ha più 
l'amministrazione dei propri beni; tale ammini-
strazione passa nelle mani del curatore ; il cura-
tore diviene così il rappresentante titolare del va-
glia; come il tutore è il rappresentante del mi-
nore, come il curatore dell'interdetto. Quindi la 
proposta che fa l'onorevole Simeoni è già inclusa 
nell'articolo e comprende non solamente il caso 
specifico del pagamento del vaglia al fallito, ma 
tutti i casi analoghi e consimili. Per cui io credo 
che, se si vuoi mantenere la insequestrabilità dei 
vaglia postali, deve esser mantenuto l'articolo 
come è formulato dalia Commissione. 

Presidenta. L'onorevole Salaris ha facoltà di 
parlare. 

Salaria. Rinunzio perchè sono stato prevenuto 
dall'onorevole Curioni. 

Presidente. L'onorevole Simeoni insiste nel suo 
emendamento? 

Sìsneoni. Ma io non comprendo come l'onorevole 
Curioni possa ritenere che il fallito non possa 
esigere un vaglia. Non so da qual fonte egli at-
tinga questa inabilitazione del fallito. E se non vi 
è, il fallito stesso si presenterà all'amministra-
zione delle poste e l'amministrazione dovrà pa-
gargli il vaglia che a lui sia diretto fintantoché 
non intervenga l'autorità giudiziaria commerciale 
per inibire il pagamento. 

E dico a ragione l'autorità giudiziaria commer-
ciale perchè, se è vero che l'autorità giudiziaria 
penale è sempre chiamata ad occuparsi in materia 
dei fallimenti ove essi assumano l'aspetto di ban-
carotta, non è men vero però che, prima che l'au-
torità giudiziaria penale abbia potuto emettere un 
provvedimento somigliante, ci sarà sempre il po-
tere commerciale che ha tra le altre sue funzioni 
quella della curatela del fallimento ; e questa au-
torità giudiziaria commerciale, con il curatore del 
fallimento, potrà vedere se il fallito si trovi o no 
nella condizione personale di dover riscuotere i 
vaglia. 

Quindi l'opera del potere giudiziario commer-
ciale è indispensabile se non si vuole che il fallito 
perpetri col permesso del Parlamento un reato 
quale sarebbe quello di esigere vaglia a detrimento 
della massa dei creditori. 

E, giacche ho la facoltà di parlare, mi sia lecito 
di insistere sull'altra mia preghiera, fatta alla 
Commissione, cioè, di consentire che si adotti la 
formula: " con provvedimento dell'autorità giu-

di ziaria „ giacche tale formula mi pare la sola 
giuridicamente ammessibile. 

Presidente. Prego la Commissione di dire se 
accetti o no l'emendamento dell' onorevole Si-
meoni. 

Chiaradìa, relatore. La Commissione non ac-
cetta l'emendamento dell'onorevole Simeoni e 
mantiene l'articolo come l'ha proposto, limitando 
il diritto di inibire il pagamento alla sola autorità 
giudiziaria, in sede penale. 

Presidente. L'onorevole Franceschini presenta 
qualche emendamento? 

Franceschini. Non intendo di proporre emen-
damenti ' e solamente osservo che il sequestro si 
può fare anche senza una sentenza: presentando, 
per esempio, una cambiale, o presentando una 
convenzione. In questo caso non occorre la sen-
tenza, e non occorre l'intervento dell'autorità 
giudiziaria, dappoiché basta il precetto. 

Questo ho voluto dire, a giustificazione delle 
mie osservazioni. 

Voci A i voti ! Ai voti ! 
Presidente. Veniamo ai voti. L'articolo della 

Commissione è formulato così : 
" I vaglia non sono soggetti a sequestro, pi-

gnoramento od opposizione per parte dei terzi, 
tranne a richiesta dell'autorità giudiziaria in sede 
penale. „ 

L'onorevole Simeoni proporrebbe che si di-
cesse: 

" I vaglia non sono soggetti a sequestro, pi-
gnoramento od opposizione per parte dei terzi, 
tranne che con provvedimento dell'autorità giudi-
ziaria in sede penale o commerciale. „ 

Simeoni. Chiedo di parlare, per uno schiari-' 
mento. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Simeoni. In quanto al dire in sede penale o 

commerciale, io non faccio proposta, e mi ri-
metto a quello che la Commissione ha creduto 
di stabilire. Ma quanto alla locuzione che dovrebbe 
determinare l'intervento dell'autorità giudiziaria, 
io propongo che si dica: u tranne con provedi-
mento dell'autorità giudiziaria, ecc. „ 

Questa è la formula giuridica. 
Chiaradìa, relatore. Io non credo che ci sia in-

conveniente ad accettare quest'altra locuzione, 
perchè in fondo, il concetto rimane lo stesso. 

Presidente. Dunque l'articolo sarebbe così con-
cepito : 

u I vaglia non sono soggetti a sequestro, pigno-
ramento od opposizione per parte dei terzi, tranne 


